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COMMISSIONI RIUNITE

3a (Affari esteri, emigrazione) e 4a (Difesa)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

III (Affari esteri e comunitari) e IV (Difesa)

della Camera dei deputati

VENERDÌ 20 FEBBRAIO 1998

1a Seduta congiunta

Presidenza del Presidente della 4a Commissione del Senato
GUALTIERI

Intervengono il ministro degli affari esteri Lamberto DINI e i sot-
tosegretari di Stato per gli affari esteri Fassino e per la difesa
Brutti.

La seduta inizia alle ore 9,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI
(R033 004, R49a, 0001o)

Il presidente GUALTIERI avverte che è stata richiesta l’attivazione
dell’impianto audiovisivo per lo svolgimento della odierna seduta. Co-
munica, altresì, che il Presidente del Senato ha preannunciato il suo as-
senso, nel caso in cui le Commissioni accolgano tale richiesta.

La richiesta è accolta e conseguentemente viene adottata tale forma
di pubblicità, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento del
Senato, per il successivo svolgimento dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Comunicazioni del Governo sulla crisi irachena
(R046 003, R49a, 0001o)

Il presidente della Commissione difesa del Senato GUALTIERI,
prima di dare la parola ai rappresentanti del Governo, avverte che per
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ovvie esigenze pratiche il dibattito sarà organizzato dando la parola ai
rappresentanti di ciascun Gruppo parlamentare, alternativamente senatori
o deputati, per un totale di dieci minuti a Gruppo. Ai Gruppi presenti in
un solo ramo del Parlamento spetterà la metà del tempo.

Prendono la parola il ministro degli affari esteri DINI e il sottose-
gretario per la difesa BRUTTI, che svolgono le comunicazioni del
Governo.

Il presidente della Commissione affari esteri della Camera dei de-
putati OCCHETTO dichiara che considera un errore, sia sotto il profilo
formale che dal punto di vista sostanziale, la convocazione dell’odierna
seduta poichè è paradossale che mentre è in corso la missione di pace
del Segretario generale dell’ONU il Parlamento italiano discuta di ipote-
si di guerra.

Si apre il dibattito.

Intervengono i senatori ANDREOTTI e SALVI, i deputati BERTI-
NOTTI e TREMAGLIA, il senatore JACCHIA e il deputato LA
MALFA.

Il presidente della Commissione difesa della Camera dei deputati
SPINI desidera rassicurare l’onorevole Occhetto, poichè la partecipazio-
ne delle Commissioni difesa alla seduta odierna dipende dal fatto che si
discutono questioni di sicurezza e non certo dalla predisposizione di pia-
ni di guerra.

Prosegue il dibattito con gli interventi dei senatori GAWRONSKY,
BOCO e PORCARI.

Il ministro DINI, nel lasciare la seduta per poter partecipare alla
riunione del Consiglio dei Ministri, si scusa con i parlamentari presenti
e replica brevemente ai senatori intervenuti.

Riprende il dibattito. Intervengono i deputati COMINO, RANIERI e
FEI, i senatori PALOMBO e MANCA e infine il deputato TASSONE.

In sede di replica, intervengono il sottosegretario BRUTTI e poi il
sottosegretario FASSINO.

Il presidente GUALTIERI ringrazia i parlamentari e i rappresentan-
ti del Governo intervenuti alla seduta, che ha certamente conseguito lo
scopo per cui era stata convocata, cioè informare in maniera esauriente
le competenti Commissioni parlamentari sui vari aspetti della crisi ira-
chena e sulle iniziative assunte al riguardo dal Governo.

La seduta termina alle ore 12,05.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13 a)

VENERDÌ 20 FEBBRAIO 1998

159a Seduta

Presidenza del Presidente
GIOVANELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno, con delega per
la protezione civile, Barberi.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE REFERENTE

(3039) Conversione in legge del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 6, recante ul-
teriori interventi urgenti in favore delle zone terremotate delle regioni Marche e
Umbria e di altre zone colpite da eventi calamitosi

(2839) RONCONI ed altri: Provvedimenti per le zone terremotate dell’Umbria e
delle Marche
(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto dei disegni di legge in titolo, sospeso
nella seduta notturna di ieri.

Si passa agli emendamenti riferiti all’articolo 14, già illustrati e
precedentemente accantonati.

Il relatore GIOVANELLI esprime parere contrario sugli emenda-
menti 14.1, 14.3, 14.4, 14.7, 14.5, 14.9, 14.10, 14.12, 14.13, 14.17,
14.18, 14.21, 14.22, 14.26, 14.27, 14.31, 14.34, 14.35,14.36, 14.29,
14.39, 14.38 e 14.41. Si dichiara inoltre favorevole agli emendamenti
14.6, 14.9, 14.10, 14.11, 14.23, 14.30, 14.40, 14.42 e 14.43; si rimette
alla Commissione sull’emendamento 14.19, oltre a riformulare l’emen-
damento 14.24 in un nuovo testo (al quale auspica si uniformi anche
l’emendamento 14.25) che prevede una percentuale del 10 per cento.

Invita i proponenti a riformulare, secondo suggerimenti da lui avan-
zati, gli emendamenti 14.2, 14.15, 14.28, 14.32, 14.14 e 14.16. Presenta
ed illustra infine l’emendamento 14.46, volto ad abbassare a 2 milioni la
cifra contenuta nel comma 5 dell’articolo 14.
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Il senatore SEMENZATO accetta di riformulare l’emendamento
14.2 in un nuovo testo; dichiara inoltre che la sua firma risulta apposta
erroneamente sull’emendamento 14.36.

Il senatore ASCIUTTI aderisce all’invito a riformulare l’emenda-
mento 14.15 in un nuovo testo.

Il senatore CAPONI riformula gli emendamenti 14.16 e 14.32 nei
nuovi testi suggeriti dal relatore.

Il senatore CARPINELLI – accolta la proposta di riformulazione in
un nuovo testo dell’emendamento 14.28 – respinge la richiesta di uni-
formare l’emendamento 14.25 al 14.24 (nuovo testo) del relatore, ma ri-
formula comunque l’emendamento 14.25 in un nuovo testo che preveda
la percentuale del 15 per cento.

Il senatore RONCONI ritira l’emendamento 14.13.

Il sottosegretario BARBERI si dichiara favorevole agli emenda-
menti 14.2 (nuovo testo), 14.28 (nuovo testo), 14.32 (nuovo testo),
14.30, 14.6, 14.9, 14.10, 14.11, 14.15 (nuovo testo), 14.14 (nuovo testo),
14.16 (nuovo testo), 14.20, 14.23, 14.24 (nuovo testo), 14.46, 14.45,
14.40, 14.42 e 14.43; invita a riformulare l’emendamento 14.19 in un
nuovo testo, mentre auspica una correzione dell’emendamento 14.27 da
parte dei proponenti se intendono evitare il parere contrario del Gover-
no. Su tutti gli altri emendamenti all’articolo 14 si dichiara contrario,
auspicandone il ritiro.

La Commissione respinge l’emendamento 14.1; indi accoglie
l’emendamento 14.2 (nuovo testo).

Dopo che è stato respinto l’emendamento 14.3, previa dichiarazio-
ne di voto favorevole del senatore RONCONI risulta respinto l’emenda-
mento 14.4.

La Commissione approva l’emendamento 14.6; indi, con separate
votazioni, sono respinti gli emendamenti 14.7 e 14.5.

La Commissione conviene sull’emendamento 14.9; indi è respinto
l’emendamento 14.8.

Posti congiuntamente ai voti, sono accolti dalla Commissione gli
emendamenti 14.10 e 14.11, di contenuto identico.

Il senatore CAPONI dichiara voto contrario all’emendamento 14.15
(nuovo testo) che nell’elencare il numero di concorrenti alla trattativa
privata è riduttivo rispetto alle previsioni della legge n. 109 del 1994.

Il senatore RONCONI dichiara voto contrario all’emendamento
14.15 (nuovo testo), paventando il rischio di gravi pressioni sugli ammi-
nistratori locali da parte delle ditte di progettazione.
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Il senatore ASCIUTTI dichiara voto favorevole all’emendamento
14.15 (nuovo testo), affermando che non è dal numero minimo di sog-
getti partecipanti alla trattativa che dipende il rispetto pieno delle regole
della concorrenza da parte degli amministratori locali.

Il senatore SEMENZATO dichiara voto contrario all’emendamento
14.15 (nuovo testo), che prevede un meccanismo derogatorio che va
respinto.

Il senatore CARPINELLI dichiara voto favorevole all’emendamen-
to 14.15 (nuovo testo), poichè le problematiche enunciate si superano
mediante una responsabilizzazione degli amministratori locali.

La Commissione accoglie a maggioranza l’emendamento 14.15
(nuovo testo).

Previa dichiarazione di voto favorevole del senatore RONCONI,
l’emendamento 14.12 è respinto dalla Commissione.

Dichiarato decaduto per assenza dei proponenti l’emendamento
14.14, è posto ai voti l’emendamento 14.16 (nuovo testo), che risulta ac-
colto dalla Commissione.

Posti congiuntamente ai voti sono poi respinti dalla Commissione
gli emendamenti 14.17 e 14.18, di contenuto identico, sui quali avevano
formulato dichiarazione di voto favorevole rispettivamente i senatori
SEMENZATO e CAPONI.

La Commissione conviene quindi sull’emendamento 14.46.

Il senatore ASCIUTTI ritira l’emendamento 14.21.

La Commissione conviene, con separate votazioni, sugli emenda-
menti 14.20 e 14.19 (nuovo testo).

Il senatore CARPINELLI ritira l’emendamento 14.22.

La Commissione conviene sull’emendamento 14.23.

Il senatore ASCIUTTI aggiunge firma all’emendamento 14.25
(nuovo testo), sul quale invece si dichiara contrario il senatore
RONCONI.

La Commissione accoglie l’emendamento 14.25 (nuovo testo), ri-
sultandone conseguentemente assorbito l’emendamento 14.24 (nuovo
testo).

Respinto l’emendamento 14.26, la Commissione accoglie l’emenda-
mento 14.45.
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Il senatore SEMENZATO aggiunge firma all’emendamento 14.27,
sul quale conviene anche il senatore ASCIUTTI: il senatore CAPONI,
pertanto, respinge gli inviti del relatore e del Governo a ritirarlo.

Su proposta del sottosegretario BARBERI la Commissione convie-
ne di accantonare l’emendamento 14.27.

Con separate votazioni, sono approvati dalla Commissione gli
emendamenti 14.28 (nuovo testo) e 14.32 (nuovo testo).

La Commissione respinge l’emendamento 14.31; indi, con unica
votazione, sono respinti gli emendamenti 14.34 e 14.35, di contenuto
identico.

Il senatore CAPONI dichiara che la sua firma risulta apposta erro-
neamente sull’emendamento 14.36.

Il senatore CARPINELLI su invito del relatore, ritira l’emendamen-
to 14.36, alla stessa stregua di quanto fa il senatore ASCIUTTI
sull’emendamento 14.29.

La Commissione conviene sull’emendamento 14.30; indi respinge
l’emendamento 14.39.

Il senatore CAPONI ritira l’emendamento 14.38, così come il sena-
tore CARPINELLI ritira l’emendamento 14.41.

Posti separatamente ai voti, sono poi accolti dalla Commissione gli
emendamenti 14.40, 14.42 e 14.43.

Si passa agli emendamenti riferiti all’articolo 15, già illustrati e
precedentemente accantonati.

Il relatore GIOVANELLI esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 15.1, 15.2 e 15.3 di contenuto identico, propone una riformulazio-
ne dell’emendamento 15.12 (nuovo testo) del Governo ed esprime pare-
re contrario sugli altri emendamenti all’articolo 15.

Il sottosegretario BARBERI esprime parere favorevole sull’emen-
damento 15.6 del relatore, accoglie la riformulazione suggerita
sull’emendamento 15.12 (nuovo testo) e si associa al parere del relatore
sugli altri emendamenti precisando, con riferimento all’emendamento
15.4, che il meccanismo previsto nel comma 4 ha il vantaggio di rende-
re immediatamente utilizzabili le risorse individuate in sede di intesa
istituzionale di programma.

Posti congiuntamente ai voti, sono accolti gli emendamenti 15.1,
15.2 e 15.3; posti separatamente ai voti, risultano invece respinti gli
emendamenti 15.4 e 15.5.
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È poi posto ai voti ed accolto l’emendamento 15.6 del relatore.

Posto ai voti, è respinto l’emendamento 15.7; sono quindi posti
congiuntamente e respinti gli emendamenti 15.9 e 15.8, identici, sui
quali anche la 5a Commissione ha espresso parere contrario.

È quindi posto ai voti ed accolto l’emendamento 15.12 (nuovo te-
sto) del Governo come nuovamente riformulato, previa dichiarazione di
voto contrario del senatore RONCONI; sono conseguentemente dichia-
rati preclusi gli emendamenti 15.11 e 15.10.

Si passa agli emendamenti riferiti all’articolo 16, già illustrati e
precedentemente accantonati.

Il relatore GIOVANELLI esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 16.1, a condizione che venga riformulato, e parere contrario
sull’emendamento 16.2.

Il sottosegretario BARBERI si rimette alla Commissione sull’emen-
damento 16.1 ed invita i proponenti a trasformare in un ordine del gior-
no l’emendamento 16.2.

Dopo che il senatore SEMENZATO ha riformulato l’emendamento
16.1 nel senso suggerito dal relatore, tale emendamento è posto ai voti
ed accolto; è quindi posto ai voti e respinto l’emendamento 16.2.

Si apre un dibattito sull’ordine dei lavori nel quale intervengono ri-
petutamente i senatori CAPONI, CARPINELLI, ASCIUTTI, il presiden-
te GIOVANELLI ed il sottosegretario BARBERI.

Si conviene infine di rinviare il seguito dell’esame congiunto alla
mattinata di martedì 24 febbraio, compresi gli emendamenti accantonati
2.14 e 14.27.

Il senatore CAPONI dichiara di condividere in via del tutto ecce-
zionale tale decisione, che innova rispetto alla prassi largamente consoli-
data di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti in As-
semblea dopo che la Commissione di merito ne ha concluso l’esame.

Il presidente GIOVANELLI si impegna a chiedere alla Presidenza
del Senato una nuova proroga del termine fissato per la presentazione
degli emendamenti al capo I del decreto-legge.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

La seduta termina alle ore 11,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 3039

al testo del decreto-legge

Art. 14.

Al comma 1, sostituire le parole da:«indice una»fino a: «da esa-
minare»con le seguenti:«può avvalersi della facoltà di indire una con-
ferenza di servizi».

14.1 SEMENZATO

All’ultimo periodo del comma 1, dopo la parola:«cittadini,»sosti-
tuire la restante parte del comma con le seguenti parole:«la determina-
zione dell’amministrazione procedente è subordinata all’espletamento
della procedura dei cui all’articolo 14, comma 4, della legge 7 agosto
1990, n. 241, come sostituito dall’articolo 17, comma 3, della legge 15
maggio 1997, n. 127.».

14.2 (Nuovo testo) SEMENZATO

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Nei limiti e con le modalità di cui alla legge n. 109 del 1994 e
successive modificazioni, i soggetti pubblici interessati, subordinatamen-
te alla dimostrata impossibilità di provvedere con i propri uffici, ovvero
con altri organismi tecnici della pubblica amministrazione di cui posso-
no avvalersi, per la redazione dei progetti e le attività di consulenza re-
lative agli interventi di propria competenza previsti dal presente decreto,
possono affidare incarichi a liberi professionisti singoli, associati o rag-
gruppati temporaneamente, ovvero a società di progettazoine o a società
di igegneria, aventi documentata esperienza professionale nel settore in
relazione alle caratteristiche tecniche dell’incarico da espletare».

14.3 SEMENZATO

Al comma 2, sostituire le parole:«200 mila»con le seguenti:«100
mila».

14.4 RONCONI
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Al comma 3, dopo le parole:«degli interventi»aggiungere le se-
guenti: «previsti dal presente decreto».

14.6 CAPONI, CARCARINO

Al comma 3, aggiungere alla fine del comma, le seguenti parole:
«ad esclusione degli interventi di cui al successivo comma 5».

14.7 SEMENZATO

Al comma 3, alla fine del comma, aggiungere il seguente periodo:
«Tutti i progetti sono approvati dai rispettivi consigli comunali o
provinciali».

14.5 CAPONI, CARCARINO

Al comma 4, dopo le parole:«distrutte o danneggiate»aggiungere
le seguenti:«, previsti dal presente decreto».

14.9 CAPONI, CARCARINO

Al comma 4, sostituire le parole:«5 milioni di ECU» con le se-
guenti: «1 milione di ECU».

14.8 CAPONI, CARCARINO

Al comma 4, sostituire le parole:«5 milioni di ECU» con le se-
guenti: «2 milioni di ECU».

14.10 SEMENZATO

Al comma 4, sostituire le parole:«5 milioni» con le seguenti:«2
milioni».

14.11 RONCONI

Al comma 4, in fine, aggiungere il seguente periodo:«L’affida-
mento di appalti a trattativa privata, ai sensi del comma 1 del’articolo
24 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, avviene mediante gara informa-
le alla quale debbono essere invitati almeno 10 soggetti concorrenti, se
sussistono in tale numero soggetti qualificati ai sensi della sopraindicata
legge per i lavori oggetto dell’appalto.».

14.15 (Nuovo testo) ASCIUTTI, RIZZI, LASAGNA, SCOPELLITI
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Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Ai fini degli affidamenti di incarichi di progettazione e di
esecuzione le amministrazioni comunali preventivamente predispongono,
in relazione a lettere di offerta, albi di progettisti e di imprese da sotto-
porre all’approvazione dei consigli comunali. Le amministrazioni comu-
nali sono tenute, in adempimento alle procedure previste ai comma 2 e
4 del presente articolo, ad indicare soltanto progettisti ed imprese inclu-
se nei suddetti albi.».

14.12 RONCONI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Ogni amministrazione comunale non può attribuire a liberi
professionisti singoli, associati o raggruppati temporaneamente, ovvero a
società di progettazione o a società di ingegneria ovvero a ditte edili più
di un incarico per la redazione dei progetti, per l’attività di consulenza o
per gli interventi di ricostruzione, di ripristino o di restauro previsti dal
presente decreto.».

14.13 RONCONI

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Per i territori dell’Umbria e delle Marche interessati dal si-
sma del 26 settembre 1997 il CIPE, in sede di esame di approvazione e
di finanziamento dei patti territoriali e contratti di area previsti dalla
legge n. 662 del 1996 e dalla delibera CIPE del 21 marzo 1997, assicura
agli stessi uniter amministrativo preferenziale anche in deroga alla deli-
bera sulla programmazione negoziativa attualmente vigente.».

14.14 MAGNALBÒ, MAGGI, SPECCHIA, MARRI, COZZOLINO,
LASAGNA

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

«4-bis. Per i territori dell’Umbria e delle Marche interessati dal si-
sma del 26 settembre 1997 il CIPE, in sede di esame di approvazione e
finanziamento dei patti territoriali e contratti di area previsti dalla legge
del 28 dicembre 1996, n. 662, e dalla delibera CIPE del 21 marzo 1997,
assicura agli stessi uniter amministrativo preferenziale.».

14.16 (Nuovo testo) ASCIUTTI, LASAGNA, RIZZI

Sopprimere il comma 5.

14.17 SEMENZATO
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Sopprimere il comma 5.

14.18 CAPONI, CARCARINO

Al comma 5, sostituire le parole:«5 milioni» con le seguenti:«2
milioni».

14.46 IL RELATORE

Al comma 5, dopo le parole:«, dell’articolo 19»aggiungere le se-
guenti: «, nonchè con le procedure di cui al comma 3 dell’articolo
20,».

14.21 ASCIUTTI, RIZZI, LASAGNA, SCOPELLITI

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo:«Ove i lavori
vengano affidati con le modalità sopraindicate in sede di progettazione
esecutiva possono effettuarsi adeguamenti al progetto definitivo, posto a
base dell’affidamento, nei limiti di quanto previsto all’articolo 25, com-
ma 3, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, modificata dalla legge 2 giu-
gno 1995, n. 216, e non sono ammesse varianti di alcun tipo in corso
d’opera.».

14.20 IL RELATORE

Al comma 5, aggiungere, in fine, la seguente frase:«Nel caso di
non approvazione del progetto l’impresa appaltratrice decade.».

14.19 (Nuovo testo) SEMENZATO

Al comma 6, sostituire le parole:«i provveditorati alle opere pub-
bliche» con le seguenti:«i comitati tecnico-scientifici».

14.22 CARPINELLI, VELTRI, CAPALDI, CONTE

Al comma 7, dopo le parole:«L’amministrazione aggiudicatrice»
aggiungere le seguenti:«, per gli interventi previsti dal presente
decreto,».

14.23 CAPONI, CARCARINO
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Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Le varianti in corso d’opera sono ammesse con le modalità
di cui all’articolo 25 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come modifi-
cato con la legge 2 giugno 1995, n. 216. Il limite indicato nell’ultimo
periodo del comma 3 del medesimo articolo è aumentato al 15 per cen-
to. Le varianti che non comportano modifiche sostanziali sono approvate
dall’ingegnere capo dei lavori. Tutte le altri varianti sono sottoposte ad
un nuovo esame da parte dello stesso organo che si è espresso sul pro-
getto originario.».

14.25 (Nuovo testo) CARPINELLI, VELTRI, CAPALDI, CONTE

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

«8-bis. Le varianti in corso d’opera sono ammesse con le modalità
di cui all’articolo 25 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come modifi-
cato con la legge 2 giugno 1995, n. 216. Il limite indicato nell’ultimo
periodo del comma 3 del medesimo articolo è aumentato al 10 per cen-
to. Le varianti che non comportano modifiche sostanziali sono approvate
dall’ingegnere capo dei lavori. Tutte le altri varianti sono sottoposte ad
un nuovo esame da parte dello stesso organo che si è espresso sul pro-
getto originario».

14.24 (Nuovo testo) IL RELATORE

Sostituire il comma 9 con il seguente:

«9. Gli interventi di ricostruzione o ripristino con miglioramento si-
smico eseguiti dai privati singoli o riuniti in consorzio ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 5, sono assoggettati agli obblighi della legge 11 febbraio
1994, n. 109, e successive modificazione ed integrazioni, fatto salvo
quanto previsto dal presente articolo».

14.26 CAPONI, CARCARINO

Al comma 12, ultimo periodo, sostituire la parola:«attuazione»
con la seguente:«attestazione».

14.45 IL RELATORE

Al comma 12, aggiungere, in fine, il seguente periodo:«Tali obbli-
ghi valgono anche per le imprese in subappalto. Colro che non ottempe-
rano agli obblighi di cui al presente comma decadono dai benefici della
presente legge e sono tenuti al rimborso delle somme percepite, maggio-
rate degli interessi legali, da versare all’entrata del bilancio dello
Stato».

14.27 CAPONI, CARCARINO
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Al comma 13, alinea, sostituire le parole:«specifiche normative»
con le seguenti:«direttive».

14.28 (Nuovo testo) CARPINELLI, VELTRI, CAPALDI, CONTE

Al comma 13, letterab), sostituire la parola:«corrispondenza»,
con la seguente:«conformità».

14.32 (Nuovo testo) CARCARINO, CAPONI

Al comma 13, letterab), sostituire la parola da:«avvalendosi», fi-
no alla fine del periodo con le seguenti:«tecnici, liberi professionisti,
iscritti nei rispettivi albi professionali da almeno dieci anni, aventi docu-
mentata esperienza professionale nel settore, in relazione alle caratteri-
stiche tecniche dell’incarico da espletare».

14.31 VELTRI, CARCARINO, CAPONI

Al comma 13, letterab), sostituire le parole:«ingegneri civili e ar-
chitetti iscritti nei rispettivi albi professionali da almeno dieci anni», con
le seguenti:«tecnici, liberi professionisti, iscritti nei rispettivi albi pro-
fessionali da almeno dieci anni e con comprovata esperienza nei lavori
da verificare».

14.34 RONCONI

Al comma 13, letterab), sostituire le parole:«ingegneri civili e ar-
chitetti iscritti nei rispettivi albi professionali da almeno dieci anni», con
le seguenti:«tecnici, liberi professionisti, iscritti nei rispettivi albi pro-
fessionali da almeno dieci anni e con comprovata esperienza nei lavori
da verificare».

14.35 SPECCHIA, MAGGI, MAGNALBÒ, MARRI, COZZOLINO,
LASAGNA

Al comma 13, letterab), sostituire le parole:«ingegneri civili e ar-
chitetti», con le seguenti:«tecnici, liberi professionisti»e aggiungere al-
la fine: «e con comprovata esperienza nei lavori da verificare».

14.36 CARPINELLI, CAPONI, FERRANTE, SEMENZATO
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Al comma 13, letterab), sostituire le parole:«ingegneri civili e ar-
chitetti» con le seguenti:«tecnici liberi professionisti», e alla fine della
lettera b), aggiungere le seguenti parole:«con comprovata esperienza
nei lavori da verificare».

14.29 DI BENEDETTO, IULIANO, ASCIUTTI

Al comma 13, letterab), aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«con comprovata esperienza nei lavori da verificare».

14.30 MAGGI, SPECCHIA, COZZOLINO, LASAGNA

Al comma 14, dopo le parole:«disposizioni di legge,», inserire le
seguenti: «attraverso comandi e distacchi di personale della pubblica
amministrazione, nonchè mediante l’impiego di giovani aventi qualifiche
tecniche chiamati al servizio militare o al servizio civile sostitutivo, per
la durata corrispondente,».

14.39 SEMENZATO

Al comma 14, sostituire le parole:«del 2 per cento», con le se-
guenti: «3 per cento».

14.38 CAPONI, CARCARINO

Al comma 14, le parole:«due per cento»sono sostituite dalle se-
guenti: «tre per cento».

14.41 CARPINELLI, VELTRI, CAPALDI, CONTE

Dopo il comma 14, aggiungere i seguenti:

«14-bis. In deroga a quanto disposto dall’articolo 6, comma 21,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, gli enti locali di cui al comma 1
dell’articolo 12 possono utilizzare le graduatorie concorsuali ancora effi-
caci per la copertura di posti istituiti o trasformati successivamente alla
data del 26 settembre 1997. La presente disposizione ha effetto fino alla
data del 31 dicembre 1998.

14-ter. Le amministrazioni degli enti locali di cui al comma 1
dell’articolo 12 possono inoltre corrispondere ai dirigenti, cui siano for-
malmente affidati specifici compiti per attività connesse all’emergenza
sismica ed al processo di ricostruzione, un compenso forfettario rappor-
tato alla retribuzione dello stipendio base, con onere a carico dei propri
bilanci».

14.40 CARPINELLI, VELTRI, CAPALDI, CONTE
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Al comma 15, dopo le parole:«crisi sismica,»aggiungere le se-
guenti: «e per predisporre il piano di interventi di cui all’articolo 2,
comma 3, letterae), del presente provvedimento».

14.42 VELTRI, CARCARINO, CAPALDI

Al comma 15, dopo le parole:«assumere geologi,»aggiungere le
seguenti: «e tecnici nei settori idraulico e forestale».

14.43 VELTRI, CARCARINO, CAPALDI

Art. 15.

Al comma 1, sopprimere le parole:«di ricostruzione».

15.1 POLIDORO, RESCAGLIO

Al comma 1, sopprimere le parole:«di ricostruzione».

15.2 MAGNALBÒ, SPECCHIA, MAGGI, MARRI, COZZOLINO

Al comma 1, sopprimere le parole:«di ricostruzione».

15.3 ASCIUTTI, RIZZI, LASAGNA, SCOPELLITI

Sopprimere il comma 4.

15.4 CAPONI, CARCARINO, CAPALDI

Al comma 5, dopo le parole:«di cui all’articolo 2, comma 1»,so-
stituire il resto del comma con le seguenti parole:«sono assegnate alle
Regioni, che con propri atti ne provvedono al trasferimento ai soggetti
attuatori degli interventi previsti dal presente provvedimento».

15.5 CAPONI, CARCARINO, CAPALDI
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Al comma 5, aggiungere il seguente periodo:«I fondi che afflui-
scono alle contabilità speciali di cui alla presente legge e a quelle di cui
all’articolo 3, comma 8, del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 23 maggio 1997, n. 135, sono mante-
nuti a disposizione dei funzionari delegati fino alla realizzazione degli
interventi cui i fondi medesimi si riferiscono».

15.6 IL RELATORE

Sopprimere il comma 6.

15.7 CAPONI, CARCARINO, CAPALDI

Al comma 7, sostituire il primo periodo con il seguente:

«7. La Cassa depositi e prestiti sui mutui concessi entro il 31 di-
cembre 1997, i cui oneri di ammortamento sono a carico dei comuni in-
dividuati ai sensi dell’articolo 1, commi 2 e 3, dell’ordinanza 13 ottobre
1997, n. 2694, del Ministro dell’interno delegato per il coordinamento
della protezione civile, pubblicata nellaGazzetta Ufficialen. 241 del 15
ottobre 1997, nonchè dei comuni interessati dagli eventi sismici ricom-
presi nell’obiettivo 5b, è autorizzata a ridurre le quote interessi dovuti
sulle rate di ammortamento».

15.9 FERRANTE, UCCHIELLI, CALVI , CARPINELLI, DE GUIDI

Al comma 7, sostituire il primo periodo con il seguente:

«7. La Cassa depositi e prestiti sui mutui concessi entro il 31 di-
cembre 1997, i cui oneri di ammortamento sono a carico dei comuni in-
dividuati ai sensi dell’articolo 1, commi 2 e 3, dell’ordinanza 13 ottobre
1997, n. 2694, del Ministro dell’interno delegato per il coordinamento
della protezione civile, pubblicata nellaGazzetta Ufficialen. 241 del 15
ottobre 1997, nonchè dei comuni interessati dagli eventi sismici ricom-
presi nell’obiettivo 5b, è autorizzata a ridurre le quote interessi dovuti
sulle rate di ammortamento».

15.8 CARPINELLI, VELTRI

Sostituire il comma 8 con il seguente:

«8. A decorrere dall’anno 1999 i fabbisogni di spesa per ulteriori
interventi a carico e con il contributo dello Stato connessi con l’attua-
zione del programma di cui all’articolo 2, potranno essere finanziati me-
diante appositi accantonamenti da inserire nella legge finanziaria».

15.12 (2o Nuovo testo) IL GOVERNO
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Al comma 8, dopo le parole:«dall’anno 1999»aggiungere la se-
guente: «gli».

15.11 RONCONI, LASAGNA

Al comma 8, dopo le parole:«appositi accantonamenti»aggiungere
le seguenti:«su specifico capitolo di spesa».

15.10 RONCONI, LASAGNA

Art. 16.

Dopo le parole:«l’alta vigilanza»aggiungere le seguenti:«sugli
atti, sui tempi, sui modi e».

16.1 (Nuovo testo) SEMENZATO, VELTRI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. I consigli comunali di comuni terremotati entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto eleggono, con voto limitato a due, una Commissione di garanzia
composta da tre cittadini, la quale ha diritto d’accesso a tutti gli atti
concernenti l’applicazione di questa legge ed ha il dovere di rappresen-
tare, con periodicità bimestrale, al consiglio comunale le informazioni
assunte circa la congruità della sua applicazione».

16.2 RONCONI, LASAGNA
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

VENERDÌ 20 FEBBRAIO 1998

Presidenza del Presidente
Francesco Storace

Intervengono l’onorevole Marco Pannella, Presidente del Movi-
mento «Lista Pannella», l’onorevole Paolo Vigevano, Direttore di Radio
Radicale, ed il signor Carmelo Palma, rappresentante del Movimento.

La seduta inizia alle ore 10,10.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta prece-
dente).

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI
(R033 004, B60a, 0057o)

Il presidente Francesco STORACE avverte che, ai sensi dell’artico-
lo 13, comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità del-
la seduta sarà assicurata per mezzo della trasmissione con il sistema au-
diovisivo a circuito chiuso. Avverte altresì che sarà redatto e pubblicato
il resoconto stenografico.

AUDIZIONE DEGLI ONOREVOLI MARCO PANNELLA E PAOLO VIGEVANO,
CIRCA LA PRESENZA DELLA «LISTA PANNELLA» NELLA PROGRAMMAZIO-
NE RADIOTELEVISIVA, E L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DEL CANALE
RADIOFONICO DEDICATO AI LAVORI PARLAMENTARI
(R047 000, B60a, 0014o)

L’onorevole Paolo VIGEVANO svolge una relazione sul tema
dell’affidamento del servizio del canale radiofonico parlamentare.
L’onorevole Marco PANNELLA interviene quindi ampiamente sui temi
oggetto dell’audizione.
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Svolgono quindi considerazioni il senatore Antonio FALOMI, rela-
tore in Commissione per la discussione sui temi in titolo, ed il Presiden-
te Francesco STORACE. Replica l’onorevole Marco PANNELLA.

Il Presidente Francesco STORACE preannuncia che convocherà
l’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi al termine
della seduta plenaria già prevista per martedì 24 febbraio, alle ore 11; e
dichiara quindi conclusa l’audizione in titolo.
(R029 000, B60a, 0007o)

La seduta termina alle ore 12,15.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,30








